
già interessata da un sisma solo po-
chi giorni fa - e soprattutto New
York.

È qui che gli esperti del National
Oceanic and Atmospheric Admini-
stration azzardano i pronostici più
devastanti, scenari che ricordano i
film catastrofisti finora rimasti sul
grande schermo. L’ipotesi più in-
quietante è quella di onde tanto al-
te da essere paragonabili ad uno
tsunami: finirebbero sott’acqua am-
pie zone della città da Wall Street
all’aeroporto JFK, la metropolitana
verrebbe allagata, come pure il tun-
nel sotto l'East River che collega
Brooklyn a Manhattan.

Le autorità raccomandano, lun-
go tutta la costa, di fare scorta di
acqua e cibo e soprattutto di atte-
nersi agli ordini di evacuazione sen-
za aspettare. Il Dipartimento di Sta-
to alla sicurezza interna avverte
dell’alta probabilità di un gigante-
sco black out non solo nelle località
più sperdute, ma anche nei centri
più importanti. Negli stores spari-
scono batterie e piccoli generatori
di elettricità. Janet Napolitano ha
fatto appello a tutti i cittadini della
costa perchè si preparino a una «in-
terruzione della corrente elettrica
di vaste proporzioni». Intanto, co-
me sempre qui negli Usa, si stima in
anticipo quanto Irene potrebbe co-
stare alle casse dello Zio Sam. Se-
condo le prime previsioni si tratta
di danni per 13,9 miliardi dolla-
ri.«Non è un evento che riguarda so-
lo la costa», vanno ripetendo gli
esperti. Non una tempesta come le
altre. Irene è un’altra cosa.❖

Un’autobomba guidata da un ka-
mikaze ha fatto strage ieri nel quar-
tier generale dell’Onu, nella capita-
le nigeriana Abuja. Le vittime sono
almeno 18. L'attentato è stato riven-
dicato da Boko Haram, la setta dei
«talebani nigeriani» responsabili da
anni di decine di attentati nel nor-
dest del paese. L’attacco è simile a
quello condotto nel giugno scorso
contro un parcheggio della polizia
ad Abuja e viene considerato il se-
gnale di una pericolosa escalation
del terrorismo in Nigeria.

L’auto guidata da un kamikaze si
è lanciata dentro l'edificio, quindi è
saltata in aria. «Abbiamo visto sol-
tanto l’esplosione dal palazzo - ha
raccontato un dipendente dell’Onu,
Ocilaje Michael -. Tutte le persone
nel seminterrato sono rimaste ucci-
se. I loro cadaveri sono disseminati
dappertutto sul posto». La polizia
ha riferito di almeno 18 vittime, la
Croce Rossa ha aggiunto che ci sono
anche almeno 11 feriti.

Il palazzo, dove lavorano 400 per-
sone, è annerito da cima a fondo. Il

segretario generale dell'Onu Ban
ki-Moon ha condannato l'attentato
definendolo «abominevole», il presi-
dente americano Barack Obama ha
parlato di un attacco «orribile e vi-
gliacco», mentre il capo di Stato ni-
geriano Goodluck Jonathan lo ha
bollato come «barbaro» e ha ordina-
to l’aumento del livello di sicurezza
nella capitale federale. «Questo è
molto probabilmente il lavoro di Bo-
ko Haram o di Al Qaeda nel Ma-
ghreb islamico», aveva commentato
a caldo una fonte della polizia. Poco
dopo è arrivata la rivendicazione
dei talebani nigeriani, con una tele-

fonata alla Bbc, ora al vaglio degli
investigatori.

Un funzionario delle Nazioni
Unite ha rivelato alla tv britannica
che l’Onu era stato informato un
mese fa che avrebbe potuto essere
colpito dall’organizzazione terrori-
stica. Per questo la sicurezza era
stata rafforzata in tutti gli uffici in
Nigeria.

Boko Haram è una setta islami-
ca radicale attiva nel nordest del
Paese. Il suo nome nel dialetto lo-
cale significa «l'educazione occi-
dentale è peccaminosa». La setta,
che si ispira ai talebani afghani, ri-
fiuta la cultura occidentale e pro-
pugna il ritorno alla sharia. Boko
Haram dal 2009 ha condotto atten-
tati nel nordest della Nigeria, con
armi da fuoco e bombe, prenden-
do di mira soprattutto le forze di
sicurezza.

Negli ultimi mesi gli attacchi so-
no diventati quasi quotidiani, do-
po l’elezione alla presidenza di
Goodluck Jonathan. Il gruppo ha
rivendicato un attentato kamikaze
il 16 giugno scorso in un parcheg-
gio della polizia ad Abuja, con sei
morti, considerato il primo attac-
co suicida compiuto nel paese. Ieri
un salto in avanti nell’escalation
del conflitto: secondo alcuni anali-
sti i Boko Haram avrebbero voluto
punire l'Onu per una presunta in-
differenza di fronte alle rappresa-
glie dell’esercito nigeriano nello
stato di Borno. ❖
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FELICE MARINI

Il tuo è occhio è nel sole
il tuo spirito è nel vento

sei in cielo e in terra
e nella memoria dei nostri giorni.

I tuoi cari
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STRAGE DEI NARCOS: 52 MORTI

Nigeria, attacco kamikaze
contro la sede Onu: 18 morti

Kamikaze alla guida di un’auto-
bomba fa strage nella sede
dell’Onu in Nigeria: almeno 18
le vittime. L’attentato rivendica-
to dai talebani nigeriani Boko
Haram, responsabili di decine di
attacchi nella capitale Abuja.

Dopo l’esplosione ad Abuja

p La rivendicazione dei talebani nigeriani del gruppo Boko Haram

p La condanna di Ban Ki-moon, alzato il livello di allerta ad Abuja

Non aveva pagato il pizzo. I cri-
minali hanno fatto irruzione nel
casinò sparando e appiccando
il fuoco. Tre giorni di lutto nazio-
nale, il presidente critica la politi-
ca collusa. Taglia sui criminali.

Pestato
vignettista
siriano

Ha le dita della mano fratturate, oltre a un’emorragia allo stomaco ed ematomi in viso e
in altre parti del corpo, il celebre vignettista siriano Ali Farzat, pestato da agenti dei servizi di
sicurezza di Damasco. Ricoverato in ospedale, ieri ha preferito andarsene perché temeva di
subire nuove aggressioni. Le sue vignette sul sito: www.ali-ferzat.com.
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